Funzioni del gruppo interclasse per la prevenzione della dispersione

I gruppi di lavoro di interclasse sono costituiti da 3/4 insegnanti delle classi prime dello stesso indirizzo e, così come sono stati definiti nel RAV, rispondono alla necessità di comprendere meglio la natura degli esiti relativi alla dispersione scolastica, a contrastare precocemente abbandoni e ogni altro fenomeno di dispersione e a garantirne un monitoraggio costante.
1. acquisire ogni elemento utile per avere un quadro chiaro della classe e delle eventuali problematiche che la caratterizzano, cioè:

· composizione reale, da verificare fin dall’inizio dell’anno scolastico con la segreteria, assicurandosi delle motivazioni personali che possono aver portato eventuali alunni non frequentanti alla decisione di abbandonare la scuola, soprattutto per i minorenni in obbligo scolastico;

· situazioni individuali di partenza (pregresso scolastico e personale, punti di forza e punti di debolezza del ragazzo, competenze extrascolastiche ecc.);

2. accogliere i nuovi alunni inseriti in corso d’anno, in stretto contatto con i responsabili di indirizzo che hanno tenuto i primi contatti con le famiglie, informando adeguatamente:

· gli alunni stessi sulle materie da affrontare ed i metodi di studio consigliabili per raggiungere nel più breve tempo possibile un proficuo inserimento nella classe;

· i docenti della classe sul percorso scolastico pregresso dei nuovi arrivati e le eventuali problematiche personali di ciascuno, per consentire ai docenti stessi di mettere in atto attenzioni e strategie adeguate alle necessità in modo informato e tempestivo;

3. monitorare costantemente le situazioni a rischio per prevenire la rinuncia e l’insuccesso o l’abbandono scolastico (regolarità della frequenza, motivazioni delle eventuali assenze, problemi sopravvenuti e situazioni personali specifiche, anche con contatti informali con le famiglie);

4. farsi parte attiva nel proporre al CdC, in piena collaborazione con i colleghi di sostegno assegnati alla classe, con le figure di riferimento presenti in istituto per affrontare i problemi del disagio giovanile e, in particolare, con il docente Coordinatore, ogni possibile strategia utile per favorire una presenza serena e motivata del ragazzo a scuola.

Mansioni del Coordinatore di Classe
1. Presiede le sedute dei Consigli di Classe e, salvo diversa decisione, ne redige la verbalizzazione da conservare agli atti;
2. cura la comunicazione con il Dirigente, i docenti del CdC, le famiglie, gli studenti ed il personale ATA rispetto all’andamento della classe ed alla regolarità della frequenza degli alunni;

3. lavora in condivisione con i colleghi del CdC che presiede, intervenendo a supporto della motivazione dello studente, per capire il grado d'orientamento, rafforzarlo o avviare processi di riorientamento, facendosi tramite tra gli alunni e la Dirigenza e gli altri insegnanti del Consiglio di Classe;

4. coordina le attività d'accoglienza dei nuovi alunni e, soprattutto nelle classi prime, legge e commenta con gli studenti i principali documenti ufficiali della scuola (Patto Educativo di Corresponsabilità, POF, Regolamento d’Istituto) ed illustra i principi educativi e gli obiettivi dell’indirizzo scelto;
5. coordina le azioni volte alla prevenzione della dispersione che, nelle classi prime, svolge in piena collaborazione e su proposta del gruppo interclasse, in coerenza con quanto stabilito sul RAV;
6. cura l’informazione/formazione relativa alla normativa sulla sicurezza secondo le indicazioni dell’RSPP d’Istituto e collabora con quest’ultimo per la definizione delle attività a livello di classe;
7. si assicura della consegna e del ritiro delle Schede Informative infraquadrimestrali e delle Pagelle del I Quadrimestre, controllando che siano state firmate dai genitori;

8. raccoglie le documentazioni fornite dagli alunni in merito ai crediti formativi;
9. raccoglie la documentazione relativa alle iscrizioni all’anno successivo e, quando completa, ne cura la trasmissione all’ufficio didattica;
10. verifica la presentazione delle Programmazioni annuali e, alla fine dell'anno, delle Relazioni Finali ed i Programmi Svolti dei singoli docenti del CdC, segnalando eventuali mancanze alla dirigenza;
11. coordina la preparazione dell’Esame di Stato.

